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	Campagna di informazione contro l’abbandono dei neonati
Non abbandonarlo puoi partorire anche senza dare il tuo nome.

L’abbandono dei neonati: I mezzi di informazione segnalano con enfasi i casi di abbandono dei neonati. A fronte della rilevanza data a tali notizie, certamente gravi e sconcertanti, risulta tuttavia difficile avere statistiche e dati precisi in merito. Nell’esperienza di chi si occupa da sempre dell’abbandono dei bambini, il rifiuto del neonato riguarda soprattutto famiglie o madri straniere, sovente in condizioni di povertà e prive di permesso di soggiorno, ma anche ragazze italiane in situazione di isolamento sociale ed affettivo.

Un aiuto concreto per le madri: Le Istituzioni aiutano le donne italiane e straniere che aspettano un bambino e che sono in difficoltà.
Assegni di maternità. Lo Stato - in presenza di specifiche condizioni - riconosce un Assegno di Maternità per ogni figlio, anche se adottato o in affidamento pre-adottivo. L’importo dell'assegno per l’anno 2005 è di € 1.747,00. Per ulteriori informazioni e chiarimenti e presentare la domanda rivolgersi all’Inps entro 6 mesi dalla nascita del bambino (o dall’effettivo ingresso in famiglia, in caso o affidamento). Anche i Comuni riconoscono Assegni di maternità che spettano alle madri cittadine italiane o straniere, in possesso di carta di soggiorno. L’importo per il 2005, € 283,92 mensili per 5 mesi. I requisiti della madre per ottenere tali assegni sono: essere priva di alcuna altra indennità di maternità o che il reddito della famiglia non sia superiore a € 29.596,00, per nuclei di 3 persone. La domanda va presentata al Comune di residenza entro 6 mesi dalla nascita del bambino o dall'ingresso in famiglia in caso di adozione. L’assegno viene erogato dall’Inps.

Esenzione del ticket in gravidanza: Tutte le donne, anche straniere, possono fruire gratuitamente di tutte le prestazioni di laboratorio e le altre prestazioni specialistiche per la tutela della maternità, presso le strutture pubbliche e private accreditate.

Assistenza: I Comuni prevedono anche altre misure a sostegno delle madri in difficoltà economica. Per conoscere quali sono tali servizi e agevolazioni ci si può rivolgere ai servizi sociali del Comune di residenza.

Partorire in anonimato: Si può non riconoscere il bambino, è reato abbandonarlo. Se la donna trova insuperabili difficoltà, è possibile partorire in anonimato e rinunciare al figlio garantendogli il diritto di crescere in una famiglia. Ogni donna ha il diritto di essere aiutata e informata sul fatto che si può partorire senza riconoscere il figlio. Anche se clandestina, l’immigrata può far nascere il proprio figlio in una struttura pubblica senza temere di subire provvedimenti di espulsione. Sia la donna sposata che quella non sposata hanno il diritto di riconoscere o meno il neonato.

La protezione del segreto sull’identità della madre La scelta della donna di non riconoscere il figlio è rigorosamente protetta dalla legge. Coloro che, per motivi d’ufficio, siano venuti a conoscenza del nome della madre non possono rivelarlo e commettono reato se lo fanno.

Stato di adottabilità e adozione: Una volta partorito, alla fine della degenza, la madre potrà lasciare in ospedale il neonato, il quale verrà temporaneamente affidato ad un istituto. Tale misura serve anche a lasciar trascorrere il termine di 10 giorni previsto dalla legge entro cui i genitori possono decidere in ogni caso di riconoscere il figlio. Se ciò non avviene il neonato verrà dichiarato adottabile. In questo caso, infatti, l'Ufficiale di Stato Civile, dopo aver attribuito al neonato un nome e un cognome, procede entro 10 giorni alla segnalazione al Tribunale per i Minorenni per la dichiarazione di adottabilità. Generalmente questi bambini vengono adottati in tempi rapidi dalle famiglie in attesa di adozione.

Divieto di espulsione: Non è consentita l’espulsione delle donne in stato di gravidanza o nei 6 mesi successivi alla nascita del figlio. Se straniera e non in regola, la madre può chiedere un permesso di soggiorno per motivi di salute per il periodo di gravidanza e fino a 6 mesi dopo il parto, avendo altresì la possibilità di iscriversi al Servizio sanitario nazionale.

Cosa fare in caso di bisogno: Per saperne di più, e per ricevere assistenza prima, durante e dopo il parto ci si può rivolgere nel Comune dove si risiede, ai centri di assistenza sociale ed ai consultori familiari. Si può chiedere consiglio presso i centri di ascolto delle associazioni di ispirazione religiosa presenti su tutto il territorio nazionale ed alle associazioni femminili che operano nell'ambito dell’assistenza giuridica e sociale presenti in tutti i comuni.

Per partorire in anonimato ci si può recare presso i centri ospedalieri pubblici della propria zona di residenza, nei reparti di ginecologia e ostetricia, o ci si può rivolgere alla Asl, servizi sociali, sanitari ed educativi.
Una ragazza racconta la sua storia:”Non volevo mio figlio… e poi sono diventata una mamma vera”
* Perché vuoi raccontare la tua storia di ragazza madre?

- Vorrei che anche altre ragazze come me comprendano il valore della vita e quanto sia amare voler solo pensare di buttare via in una campagna il proprio figlio.
* Qual è stata la tua vicenda? La vuoi condividere con coloro che leggeranno quanto tu dirai? Forse hai qualcosa di significativo da raccontare?

- Un giorno ho scoperto di aspettare un bambino. Un rapporto casuale con un amico, nulla di più, ed una vita, la mia, molto lontana dalla gravidanza e dallo stesso desiderio di avere un bambino. Non ero pronta, non lo pensavo, diciamo che non lo volevo e non mi interessava. Ero solo una ragazza nel pieno dei divertimenti.

* Hai dovuto affrontare una realtà molto diversa?

- E che realtà… Chi mi era accanto nella struttura di accoglienza, ogni giorno diceva al altre ragazze in stato di gravidanza:”La madre non si inventa”. Ed io, e solo oggi capisco con quale superficialità, ridevo e rinviavo il problema al giorno dopo, come se non mi appartenesse. Ed il giorno dopo scoprivo che il mio corpo cambiava, la pancia cresceva, sentivo qualcosa in me. Ma nello stesso tempo avvertivo che non mi apparteneva e che prima o poi, ma non sapevo come, me ne sarei liberata.

 * Pensavi di abortire?
- Volevo capire. Discorsi con le amiche e qualche medico, che mi parlavano di aborto. Idee diverse, mentre io portavo in me l’amaro segreto. Ero confusa, lontana dalla realtà, ma soprattutto lontana dalla consapevolezza di ciò che stesse avvenendo. Avevo solo un forte bisogno di liberarmi dal peso, perché non era mio figlio. Era solo un peso. Nessuno sapeva e cercavo sempre di sfuggire alle attenzioni di tutti, per non far vedere il mio cambiamento, che di fatto avveniva anche nel corpo. Avevo già sentito di bambini ritrovati nella spazzatura o abbandonati dalle loro madri. Mi sembrava un gesto brutto e ripetevo a me stessa di non essere poi la prima. Giustificavo tutto, pur di raggiungere lo scopo.
* E poi…?
Dicevo a me stessa di essere stata brava nel nascondere tutto e quindi cercavo di capire come partorire ed poter eliminare il bambino. In me sentivo rabbia, paura, sofferenza, ma anche bisogno di liberarmi. Ormai sapevo come fare… ma non l’ho fatto! Non l’ho fatto perché un giorno ho detto tutto ad un prete che conoscevo bene e che sapevo che mi avrebbe solo aiutato. Lui mi ha preso per mano e mi ha fatto comprendere tutto ciò che fino a quel momento non avevo capito. Si, mi sono liberata, non del bambino, ma di me stessa, della mia cattiveria, del mio egoismo e sono diventata una mamma, vera. La mia creatura è nata e siamo felici. E’ tutto bello e grande. Tutte le volte che guardo negli occhi il piccolo gli chiedo scusa per ciò che stavo per fare e per il male che gli avrei procurato. Posso dire che la mia gravidanza è durata meno di un mese, cioè dal momento in cui ho compreso il valore della persona che portavo dentro, mio figlio.

* Qual è oggi la tua vita?

- Sono felice. Ho un figlio. Accanto ho anche una persona che amo e mi ama. Siamo una famiglia. Porto nel cuore ancora la sofferenza del rifiuto iniziale di mio figlio, ma per soli otto mesi. Solo il prete che mi ha aiutato conosce questa storia, ed oggi anche chi ha raccolto la mia intervista, perché ogni giorno la rivivo nel cuore e soffro. Ma è anche giusto, perché già facevo del male alla mia creatura. Oggi non è più così, per la amo tanto, la abbraccio, la stringo, la vorrei far ritornare nella mia pancia per rivivere e recuperare quegli otto mesi, che non l’ho amata e pensavo di buttarla via.

* Cosa senti di dire alle donne e mamme che come te forse vivono la stessa storia?

- I cassonetti della spazzatura non hanno bisogno dei nostri figli. Spesso, camminando nella città dove attualmente abito, passo davanti ai cassonetti e guardo dentro, perché temo che ci possa essere un bambino. Ho sempre questa paura. Alla ragazze come me dico: se scoprite un giorno di aspettare un bambino, amatelo fin dall’inizio, sentitelo vostro, siate gelose e forti. L’amore per il proprio figlio, anche quando è ancora nella pancia della madre. non merita perdita di tempo. Penso che non sia giusto neanche l’aborto. Adesso spero di avere un secondo figlio, lo desidero, per poter vivere dal primo momento il mio amore per lui.
* A chi sei grata per tutto questo?

- A mio figlio, al prete che mi ha aiutato, ed a Gesù che ho riscoperto da quando ho iniziato a chiedere perdono.


· www.moldweb.it: continua l’attività e l’impegno degli amici di “moldweb”. Cresce l’adesione al sito ed ai loro progetti, divenendo ormai un riferimento concreto per molti. A tutti gli operatori del sito vada l’augurio della Fondazione Regina Pacis, perché possano raggiungere gli obiettivi desiderati ed offrire servizi di maggiore interesse per gli italiani appassionati dalla Moldavia ed i moldavi impegnati in Italia.
· Progetto Europeo “Tratta NO!”: continua l’impegno della Fondazione e degli altri partner per i seminari di studio sulla tratta che si terranno nel mese di febbraio a Verona, Bari, Reggio Calabria e Milano. E’ possibile accedere alla scheda di adesione ai Seminari sul sito www.trattano.it.
· Lecce - Progetto Eterea: avviata la collaborazione tra la Fondazione Regina Pacis ed il progetto Eterea, del Comune di Lecce, nei progetti di recupero delle vittime della tratta.

· Bologna: l’impegno della Fondazione ha permesso il recupero di alcune ragazze dell’est. Avviati i programmi di protezione nelle strutture di accoglienza del nord Italia.
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Sono giunte due richieste

di aiuto dalla Moldavia.
Le proponiamo alla buona volontà.
Buongiorno, io sono Osadcii Dmitrii, cittadino moldavo, domiciliato in Transnistria a Bender, strada Gorkii 4 app. 124, tel. 7-55-02. Abito insieme ai genitori, ho 27 anni.

Sono costretto a rivolgermi a Lei per una domanda di aiuto al fine di ristabilire la mia salute. Ho bisogno del trapianto del rene dell’IV gruppo sanguigno RH+ a causa della diagnosi Glomerulonefrite Cronica, fase terminale, invalido del I gruppo (senza diritti e possibilità di lavoro).     

Adesso io sto seguendo una terapia di mantenimento dell’attività vitale – emodialisi – tre volte la settimana, dopo la quale non mi sento abbastanza bene, perché aumenta tanto la pressione arteriosa 200/100.

Vorrei tanto star bene, per questo ho bisogno del trapianto del rene, però con mio gran rammarico non ho possibilità finanziarie, visto che mia madre lavora come cuoca e il suo stipendio basta solo per i generi alimentari, mentre mio padre è invalido del II gruppo già da 6 anni, anche lui è disoccupato come me. Per l’intervento di trapianto e per la riabilitazione post-intervento ho bisogno di 20 000 USD.

La ringrazio in anticipo per la sua bontà e spirito umanitario.

Cordiali saluti.  Dima

P.S. Non avrei delle obiezioni se la mia domanda fosse messa sul sito della sua Fondazione www.reginapacis.org
_______________________________
Egregio Signore,

la Società sportiva centrale “DINAMO” ha educato una serie di nuotatori di talento che degnamente rappresentano lo sport moldavo su dimensione internazionale.

Il più noto è il nostro discepolo due volte vincitore delle medaglie d’argento alle Olimpiade del 1988 a Seoul e in 1992 a Barcellona, maestro emerito dello sport Iurii Bashkatov.

Attualmente la tradizione è seguita dai giovani nuotatori, membri della Società Sportiva “Giovane Dinamovista”, discepoli del Primo Maestro dello Sport della URSS tra le donne in Moldova, campione e vincitrice della Repubblica Moldova di importanti Gare Internazionali di nuoto, Shuklova Ludmila, che adesso si stanno preparando per diverse Gare Internazionale di nuoto.

Prendendo in considerazione la grave situazione finanziaria dei giovani nuotatori e la necessità di affrontare volumi considerevoli d’allenamenti durante i periodi di preparazione e competizione, coinvolgendo negli allenamenti periodici anche dei bambini da famiglie a basso reddito, la direzione della Società sportiva cortesemente chiede a Lei di considerare la possibilità di un aiuto finanziario per i nuotatori della Società “Giovane Dinamovista” nell’ammontare di 4000 lei (350 euro) mensili.

I soldi saranno usati per acquistare l’uniforme sportiva, articoli sportivi, per la preparazione e partecipazione nelle gare dei giovani nuotatori all’estero.

Distinti saluti.
Direttore SSC “DINAMO” M. Badea


DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Simone Curi – Verona

Attività in Moldavia
100,00 €
Bambini di strada – Costanza (RM)

Attività in Moldavia
150,00 €
Rinnovamento nello Spirito - MD

Attività in Moldavia
30,00 €
Amici di Asti

Attività in Moldavia
1.000,00 €
Suore Salesiane SS.CC. – Chisinau
Attività in Moldavia
1.000,00 €
Fam. Teresa Nitto – Novoli
Attività in Moldavia
50,00 €
Fam. Mariella Bertucci - Cosenza
Attività in Moldavia
100,00 €

Fam. Simone Curi – Verona

Adozione
50,00 €
Fam. Aldo Scarpellon
Adozione
50,00 €
Fam. Pietro Vezzosi – Mantova
Adozione
40,00 €
Fam. Grilleti Luigi – Ostia
Adozione
25.,00 €
Fam. Stefano Laporta – Roma
Attività in Moldavia
100,00 €
N.N. – Lecce
Attività in Moldavia
1.200,00 €
David Bibby - America
Attività in Moldavia
200,00 €
Mov. Lotta per la vita – Trieste
Attività in Moldavia
200,00 €
Cincinelli Luciano – Siena
Attività in Moldavia
1.000,00 €
Parr. Matrice – Carmiano (Le)
Attività in Moldavia
250,00 €
Macri Antonio – Cursi (Lecce)

Attività in Moldavia
50,00 €

Spettoli Gianpaolo – Bologna

Attività in Moldavia
60,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia
10 €

Arcidiocesi di Lecce

Progetto Marta 
5.000,00 €
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale
Metrangolo Rosanna - Lecce
Regina Pacis – Moldavia

Vestiario
Amici di Asti
Regina Pacis – Moldavia

Vestiario
Ipercoop – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Comas – Trepuzzi (Lecce)
Casa Regina Pacis
Materiale vario
Aprol – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Divella – Bari
Casa Regina Pacis
Viveri
Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Parrocchia S.Antonio – Carmiano
Casa Regina Pacis
Viveri



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81
CAB 01030 - ABI 11501
Monte Paschi Siena – Mantova


	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.
Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
